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1) Il gol La botta di sinistro di Matteo Di Piazza (31) che chiude l’azione rapidissima innescata dall’assist di Curiale. É il gol del pari col Potenza
e vale la qualificazione RUSSO 2) Espulso Andrea Sottil, 45 anni, il tecnico etneo è stato espulso e ha visto tutta la ripresa in tribuna LAPRESSE
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Il Catania soffremapassa
Lo salva il solitoDi Piazza
I rossazzurri vanno sotto col Potenza, poi pareggiano
spinti dal tifo del Massimino e dai big Sarno e Lodi
di Giovanni Finocchiaro -CATANIA

meritavano miglior fortuna ma
che il calciatore è riuscito a
sprecare perché non ha trovato
l’attimo giusto o forse la lucidi-
tà.Ma la sua corsa, la fisicità nei
duelli ha fatto la differenza, ha
collocato Di Piazza in prima fi-
la. Così, dopo il gol, Di Piazza è
corso verso la curva più vicina,
la Nord, esultando con i tifosi e
saltando con loro, gioia che ri-
compatta tifo e rosa. Un pari
raggiunto anche grazie a Sarno
e al subentrato Lodi che hanno
tenuto a galla il Catania neimo-
menti di difficoltà favorendo la
reazione rossazzurra.

Tifosi show
Al di là della qualificazione, la
differenza in una serata di ten-
sione, sostegno e festa, l’ha fatta
il tifo. In 13 mila hanno dato fi-
ducia al Catania nonostante
avesse beccato il pari in extre-
mis nella partita d’andata. In
pochi giorni quasi tutto lo sta-
dio s’è riempito di pubblico, la

curvaNord senzaunposto vuo-
to, gli altri settori zeppi di pub-
blico.Un clima cheha ricordato
i tempi della SerieA, i duelli che
sono entrati di diritto nella sto-
ria recente del club. E l’appello
dei gruppi organizzati che han-
no invitato il pubblico a portare
conséunabandieraounasciar-
pa, è stato ascoltato: lo showco-
reografico nato spontaneamen-
te è stato gradito anche dai cal-
ciatori avversari che a fine par-
titahannofatto ilgirodellapista
d’atletica per applaudire i sup-
porters etnei.Ungesto chemet-
te la parola fine alle polemiche
della vigilia alimentate solo dai
dirigenti e da nessun altro.

Un altro passo
Il Catania giocherà la prima sfi-
da del prossimo turnomercole-
dì prossimo, oggi alle 11,45 si
terrà in Lega il sorteggio. Il tec-
nico Andrea Sottil, allontanato
alla finedelprimotempo,dovrà
fare i conti con gli acciacchi di
Marchese (sostituito alla fine
del primo tempo) e con la stan-
chezza accumulata in questo
frangente da qualche senatore.
Non avrà Curiale che era diffi-
dato, ieri è stato ammonito e
salterà il prossimomatch. Per la
partita successiva, c’è da stare
sicuri che gli oltre 13 mila spet-
tatori diventeranno 20 mila. La
febbre rossazzurra è diventata
altissima. Ora il Catania può
davveroaspirare allapromozio-
ne in Serie B.
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le reti già messe a segno da
Di Piazza nelle tre partite dei
playoff, quella secca con la Reggina
e le due pareggiate contro il
Potenza

50’
I minuti in cui è stato in campo
Ciccio Lodi. Ha giocato l’intera
ripresa e i 5 di recupero sanciti
dall’arbitro. È stato tra gli artefici
della qualificazione

di Andrea Celia Magno -CATANZARO

L’
ennesima delusione
playoff. Catanzaro
fuorigioco per l’otta-
va volta negli spa-
reggi promozione.

«Sono più che amareggiato,
nelle due partite abbiamo se-
minato decisamente piùmeriti
degli avversari», ha detto il
tecnico Auteri. «Nel primo
tempo il vento contrario ci ha
dato molto fastidio e la Feralpi
si è limitata a giocare solo pal-
loni lunghi per Caracciolo – ha
aggiunto -, ma abbiamo sem-

pre tenuto in mano la mano-
vra. Nella ripresa è cambiata la
partita, l’abbiamo ribaltata con
pieno merito, loro hanno ac-
centuato ancora di più quel ti-
po di impostazione, gli abbia-
mo creato milioni di problemi,
poi hanno trovato il gol alla fi-
ne. Avremmo meritato di pas-
sare il turno, ma tre-quattro
giocatori non erano al massi-
mo e alla fine non è andata be-
ne: passando questo turno so-
no certo saremmo andati fino
in fondo. Mi spiace da matti».

Il 2-2 della Feralpisalò a pochiminuti dal termine

Noto: «Condizionati da forze esterne. Se è così lascio»
Il patrondelCatanzaroamareggiato:«L’arbitrodovrà risponderedel
suoatteggiamentocoinostri giocatori e l’invenzionedell’angolodal
qualeè scaturito il lorogol».Auteri:«Finaledagestiremeglio»

Rabbia
La gestione di Amabile di Vi-
cenza dopo il parziale 2-1 di Fi-
schnaller è stata al centro delle
recriminazioni del tecnico.
«Sul 2-1meritavamo 4 ammo-
nizioni? Ma è vero, dovevamo
gestire meglio gli ultimi 4’».
Poi la gestione cambi, con Fi-
gliomeni costretto in campo
nell’ultimo 15’ sebbene dolo-
rante. «Siamo passati a quat-
tro punte per rimontarla – ha
specificato Auteri - il rischio
che si facesse male qualcuno

L’illusione Manuel Fischnaller (27) felice per il momentaneo vantaggio di 2-1
che il suo gol aveva procurato al 14’ del s.t. Sarebbe bastano per qualificarsi

L
o scatto di Di Piazza
vale il secondo turno
nazionale dei play
off. Il pari firmatonel
finale dall’attaccante

arrivato a gennaio, da Cosenza,
eèdecisivo.Epremia il coraggio
di una squadra che, pur suben-
do a tratti l’iniziativa del Poten-
za, è riuscita a rimettere inpiedi
il match. Ma naturalmente il si-
lenzio stampa, più che mai
adesso, continua. Scaramanzia,
ma anche comodità. Tanto in
copertina è andato il figliol pro-
digo che aveva compiuto passi
importanti con la maglia del
Catania Primavera, poi aveva
girato in lungo e in largo l’Italia
per fare ritorno sotto il vulcano
nonsenza lepolemichecheera-
no nate per gli scontri infuocati
che caratterizzarono i cammini
paralleli del Catania e della
punta. Di Piazza ha voluto for-
temente il gol del pari dopo
averne sprecati due. Due con-
clusioni, nel primo tempo, che

Esperienza Francesco Lodi, 35
anni, un ingresso prezioso LAPRESSE

c’era, ma gli avvicendamenti
dovevo farli perché inqueimo-
menti mi servivano determi-
nate caratteristiche fisiche, so-
prattutto per i colpi di testa».

Proprietà furiosa
Anche il presidente Floriano
Noto, secondo cui il corner dal
quale è nato il 2-2 non c’era, ha
attaccato il direttore di ga-
ra:«Sul campo abbiamo dimo-
strato di poterla vincere, ci
hanno condizionato forze
esterne e l’arbitro dovrà ri-
spondere di atteggiamenti po-
co riguardosi coi nostri calcia-
tori. Non so cosa pensare, se sia
stato un disegno prestabilito:
fosse così – ha concluso – sarei
disposto a lasciare».
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Le pagelle
di g.f.

CATANIA

6,5

G L I A R B I T R I

6 CAMPLONE (Arbitro) Giusto il
giallo lampo a Carriero, poi grazia
Ricci. Niente rigore su Emerson-Di
Piazza e sorvola su altre situazioni
incerte. 6 RUGGIERI (Guardalinee)
6 SACCENTI (Guardalinee)

6 PISSERI Sul gol di Lescano non
c’è copertura e il fuorigioco viene
letto male. Il resto del lavoro è
ordinaria amministrazione.
6,5 CALAPAI A tratti riesce ad
assicurare progressione alla
manovra offensiva: tenta il diagonale
rasoterra nella ripresa: fuori misura.
6,5 AYA Respinge palla su palla
quando il Potenza affonda i colpi. Il
più lucido difensore dell’intera
stagione.
6,5 SILVESTRI Deve impostare il
gioco da lontano e fungere da
collegamento col centrocampo. In
fase di filtro deve limitare Lescano.
Sul gol non ha colpe.
6 MARCHESE Recupero
prodigioso, non doveva giocare ma
resiste un tempo facendo il possibile.
5,5 BARAYE Incerto, a volte anche
imbarazzante, su molti palloni da
rinviare o gestire, ma salva con una
diagonale di rientro su Guaita,
lanciato a rete per il 2-0.
5,5 RIZZO Deve controllare Dettori
ed è un bel grattacapo perché il faro
del centrocampo avversario svetta
sempre.
5,5 BIAGIANTI Sul gol del Potenza
non esce in tempo per coprire il
colpo di testa di Lescano.
6 MANNEH Deve velocizzare nel
finale, ma Sepe lo bracca.
5,5 CARRIERO Schierato a
sorpresa al posto di Bucolo si fa
ammonire immediatamente. Sulla
sinistra deve contenere Coppola e
non sempre riesce.
7 LODI Timbra il palo durante
l’assalto finale.
7 SARNO Prende in mano il Catania
dopo lo svantaggio ma il Potenza è
rintanato sulla trequarti. Predica nel
deserto almeno per 45’.
(ESPOSITO S.V.)
5,5 MAROTTA Tanto movimento
per la squadra, nessun tiro nel primo
tempo. Se evitasse di fare il
giocoliere palla al piede sarebbe il
massimo.
7 CURIALE Arrivano pochi palloni
delle sue parti ma serve l’assist
qualificazione a Di Piazza.
6 ALL. SOTTIL Espulso alla fine del
primo tempo: l’arbitro l’aveva
richiamato prima del riposo. Ma dalla
tribuna ordina i cambi giusti e rimette
in piedi una partita che si era messa
male già in avvio.

7 DI PIAZZA IL MIGLIORE
Dopo lo 0-1 ha
l’occasione più
limpida ma
tentenna. Non
molla, e a tutta
velocità firma,
dopo, l’1-1 che dà
la qualificazione
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